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CAPITOLATO SPECIALE PER L’AFFIDAMENTO IN CONCESSION E DELLA GESTIONE DI 
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DEL CONCESSIONARIO. 
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C A P I T O L A T O   S P E C I A L E 
  
  
  
ART. 1 – FINALITA’  DELL’AFFIDAMENTO  A TERZI  DELL A  GESTIONE   
  
Il Comune di Ascoli Piceno (in seguito Comune), al fine di accrescere e promuovere l’attività sportiva nel 
proprio territorio, ritiene che l’affidamento a terzi (in seguito Concessionario) della gestione dell’impianto 
sportivo comunale, di cui al successivo art.2, possa produrre un miglioramento qualitativo e quantitativo 
dell’offerta.   
 
Il Concessionario sarà obbligato al mantenimento delle finalità sportive e sociali per le quali l’impianto 
sportivo è stato concepito e realizzato, consentendone un corretto uso e curandone, con perizia, gli aspetti 
della sua gestione, valorizzazione e conservazione, nel rispetto del presente Capitolato Speciale e del 
Regolamento sull’uso degli impianti sportivi comunali approvato con deliberazione consiliare n. 96 del 14 
dicembre 2000. 
 
La gestione della struttura sportiva sarà affidata alle capacità organizzative ed imprenditoriali del 
Concessionario che dovrà svilupparle perseguendo l’equilibrio economico finanziario delle attività.  
 
Il Concessionario dovrà garantire l’accesso e la fruizione della struttura a tutti i cittadini, senza alcuna 
discriminazione, sviluppando la cultura sportiva sia dal punto di vista agonistico sia da quello ricreativo e di 
benessere psico-fisico. 
 
In base al Decreto legislativo 18 aprile 2016 n.50 (nel proseguo DLgs 50/16) il Concessionario, con il 
contratto, assumerà il «rischio operativo» ovvero il rischio legato alla gestione dei lavori e dei servizi sul lato 
della domanda o sul lato dell’offerta o di entrambi. 
 
Per quanto sopra il Comune disporrà le condizioni minime per lo svolgimento dei servizi principali. 
 
ART. 2 –  OGGETTO  DELL’AFFIDAMENTO E CONSISTENZA D ELL’IMPIANTO SPORTIVO .  
  
L’affidamento riguarda la gestione del complesso edilizio denominato palestra “ex IPSIA” (in seguito 
“impianto sportivo”), situato nel Capoluogo, in via De Dominicis. 
  
Allo stato attuale esso si compone di: 

- Un unico locale destinato a palestra per attività sportiva, dotato di impianti  tecnici oramai dismessi; 
- Il locale ingresso posto sul lato ovest della struttura pur facendo parte del progetto di riqualificazione 

sarà dato in concessione successivamente alla data del 31/3/2019. 
 
Art.3 - REQUISITI DI PARTECIPAZIONE ED AFFIDAMENTO 
  
Ai sensi dell'art.15 del Regolamento Regionale n.4 del 04/08/2013, la gestione sarà affidata, in via 
preferenziale, ai seguenti soggetti:   
 
La gestione dell’impianto sportivo sarà affidata, in via preferenziale, ai seguenti soggetti:   
a)  società e associazioni sportive dilettantistiche, 
b)  federazioni sportive nazionali,  
c)  enti di promozione sportiva e discipline sportive associate.        
d)  Discipline sportive associate dilettantistiche aventi  i  requisiti  indicati  dall'art.  90  L. 289/2002.        
 
E’ altresì consentita la partecipazione a soggetti diversi da quelli sopra citati purché in possesso dei requisiti 
che saranno indicati nel disciplinare di gara; per questi ultimi soggetti l'aggiudicazione potrà avvenire in via 
subordinata nel caso in cui le procedure di selezione dei soggetti sopra richiamati abbiano esito infruttuoso.  
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I  partecipanti all’esperimento di gara, a qualunque titolo costituiti, i componenti dei rispettivi organi  nonché  
i relativi soci, dovranno essere in possesso di tutti i requisiti abilitanti a contrattare con la Pubblica 
Amministrazione.  
 
ART. 4 –  INTERVENTI  DI  ADEGUAMENTO, MIGLIORIA, M ANUTENZIONE  ORDINARIA  E 

  STRAORDINARIA.  DURATA,  VERBALE  DI  CONSEGNA,  REGISTRO  INTERVENTI 
 
Ai fini del presente articolo, si intendono per: 
- "interventi di manutenzione ordinaria", gli interventi che riguardano lavori di riparazione, rinnovamento 
e sostituzione delle finiture di opere o quelle necessarie ad integrare o mantenere in efficienza gli impianti 
tecnologici esistenti e di tutte le parti dell’impianto sportivo; 
- "interventi di manutenzione straordinaria", gli interventi che riguardano lavori o  modifiche necessarie 
per riparare parti, strutture od impianti sempre che non alterino l’immagine dell’impianto sportivo e non 
comportino modifiche delle destinazioni d’uso; 
- "interventi di ristrutturazione edilizia ed impiantistica", gli interventi rivolti a trasformare gli organismi 
edilizi ed impiantistici mediante un insieme sistematico di opere che possano portare ad un organismo in 
tutto o in parte diverso dal precedente. Tali interventi comprendono il ripristino o la sostituzione di alcuni 
elementi costitutivi dell'edificio, l’eliminazione, la modifica e l'inserimento di nuovi elementi ed impianti;  
- "interventi di nuova costruzione", quelli di trasformazione edilizia od impiantistica non rientranti nelle 
categorie sopra definite ovvero l'ampliamento di quelli esistenti.  
 
a)  Interventi di riqualificazione  
Il Concessionario dovrà realizzare, a norma di legge ed a propria cura e spesa, gli interventi di adeguamento 
e miglioria descritti nel progetto predisposto dal Comune, interventi che riguardano essenzialmente varie 
parti del complesso e prevedono essenzialmente: 
 
- La realizzazione di una nuova ripartizione interna con creazione di spogliatoi, docce, bagni, ufficio ed 
ingresso   
- La realizzazione di nuove pavimentazioni e rivestimenti murali  
- Riparazione delle murature perimetrali attraverso inserimento di sistemi antiribaltamento per ripristino 
continuità strutturale tra tamponamenti e struttura portante oltre alla rimozione di intonaci ed infissi 
danneggiati. 
- Rifacimento dell’impianto di riscaldamento attraverso l’inserimento di due nuovi aereotermi a 
condensazione per il locale palestra.  
- Inserimento di termoconvettori a gas nei locali nei locali a servizio della palestra (spogliatoi, docce, 
bagni, ufficio)  
- Realizzazione di nuovi impianti idrici e acs, elettrici, illuminazione e distribuzione gas 
- Fornitura e posa in opera di nuovi apparecchi di illuminazione di emergenza; 
- Inserimento di produttore autonomo ed istantaneo di acqua calda sanitaria con linea idrica di ricircolo 
Per quanto non meglio specificato si rimanda agli elaborati tecnici di progetto. 
 
L'importo presunto dei suddetti interventi, da considerarsi a corpo, è determinato in €  82.148,88 (oltre IVA e 
spese tecniche) di cui € 2.500,00 relativi ai costi per la sicurezza valutati a corpo. 
 
Tutte le fasi di progettazione definitiva ed esecutiva nonché di conduzione dei lavori, compresi il 
coordinamento per la sicurezza in fase progettuale ed esecutiva, le spese per il collaudo o la certificazione 
della regolare esecuzione degli stessi, le eventuali richieste di pareri preventivi, le acquisizioni di 
certificazioni e autorizzazioni per l’esercizio dell’impianto a lavori ultimati, le prove ed indagini sui 
materiali, saranno a totale carico del Concessionario. Tutti i servizi tecnici  in fase progettuale ed esecutiva 
sopra riportati dovranno essere svolti da tecnici abilitati all’esercizio della professione. 
 
E’ previsto il collaudo degli interventi realizzati da parte di un tecnico abilitato che sarà nominato dal 
Comune in corso d’opera. L’onorario del collaudatore, definito in base  alle vigenti  tariffe  professionali, 
sarà a carico dell’Amministrazione Comunale in ottemperanza all’art. 42 del codice,  mentre le spese di 
assistenza e di verifica alle operazioni di collaudo saranno a carico del Concessionario. 
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L’esecuzione dei lavori dovrà avvenire secondo il progetto esecutivo che l’aggiudicatario dovrà consegnare 
entro trenta giorni naturali e consecutivi prima della stipula del contratto, nel rispetto del progetto definitivo 
presentato in sede di gara. 
 
La durata massima per la realizzazione e messa in esercizio degli interventi non potrà superare i 24 mesi 
(ventiquattro) decorrenti dall’approvazione del progetto esecutivo. 
Il Progetto esecutivo deve essere consegnato entro 30 giorni dal verbale di consegna che sarà redatto 
dall’Amministrazione Comunale. 
 
Qualora il Concessionario ritardasse o si rifiutasse di apporre la sua firma al verbale di consegna, il Comune, 
entro i successivi 15 giorni, con provvedimento formale, comunicherà allo stesso la nuova data entro la quale 
dovrà provvedere alla firma, scaduta la quale, senza esito, determinerà l’avvio della revoca dell’affidamento 
con la conseguente risoluzione del contratto per inadempimento.  
 
Il verbale di consegna di cui sopra varrà anche come verbale di inizio della fase esecutiva del 
contratto, mentre i lavori di riqualificazione potr anno iniziare solo dopo l’approvazione del progetto 
esecutivo. 
 
Eventuali sospensioni della esecuzione degli interventi dovranno essere motivate e comunicate al Comune 
così come le richieste di proroghe sulla durata degli stessi, proroghe che non potranno superare 
complessivamente i 60 giorni.  
 
Per quanto non meglio specificato si rimanda agli elaborati progettuali allegati al presente capitolato 
speciale. Le opere ivi descritte sono da considerarsi a corpo e dovranno realizzarsi a regola d’arte, complete 
e perfettamente funzionanti in ogni loro parte anche se non espressamente previste negli elaborati 
progettuali. 
Gli eventuali mutui che saranno stipulati dal Concessionario per gli interventi di riqualificazione non saranno 
garantiti da fideiussione da parte del Comune. 
 
b) interventi di manutenzione straordinaria ed ordinaria  
 
Il Concessionario, per l’intero periodo di durata della gestione, sarà obbligato ad effettuare la manutenzione 
ordinaria e straordinaria dell’ impianto sportivo e di tutti i beni immobili e di quelli mobili in dotazione alla 
stessa, beni che saranno identificati nel verbale di consistenza e di consegna di cui al successivo art.13.  
 
In particolare, per i beni mobili, sarà possibile la loro sostituzione, con oneri a carico del Concessionario, 
nell’eventualità non risultassero riparabili ovvero non più conformi alle norme d’uso.  
 
Il Concessionario sarà comunque obbligato ad effettuare un costante monitoraggio per verificare lo stato 
dell’impianto sportivo, verifica che dovrà comprende gli elementi strutturali, quelli murari, le finiture e gli 
infissi, gli impianti, le attrezzature, le aree ed i servizi esterni e ogni altro bene che sarà indicato. 
 
Qualora il Concessionario nel corso della gestione, oltre agli interventi di cui al precedente paragrafo a), 
ritenesse opportuno o necessario eseguire interventi di ampliamento della dotazione strutturale ed 
impiantistica finalizzati all’aumento e al miglioramento dell’offerta di servizi, dovrà ottenere la preventiva 
autorizzazione dal Comune. 
 
Qualunque sia la consistenza degli interventi proposti, gli stessi non  potranno comportare un prolungamento 
della durata della concessione. 
  
Gli eventuali mutui che saranno stipulati dal Concessionario per gli interventi di manutenzione ordinaria e 
straordinaria non saranno garantiti da fideiussione da parte del Comune. 

Il Concessionario sarà obbligato alla tenuta di appositi registri su cui annotare tutti gli interventi o lavori 
eseguiti durante la gestione.  
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Il Concessionario dovrà procedere all’individuazione dell'esecutore nel rispetto dei requisiti di ordine  
generale, di idoneità professionale e qualificazione necessari per eseguire lavori pubblici, e previsti dal 
vigente codice degli Appalti e relativo  Regolamento di attuazione (D Lgs. 50/16 e DPR 207/2010).  
Tutte le opere autorizzate e realizzate dal Concessionario, durante il periodo di gestione, diventeranno di 
proprietà del Comune solo alla scadenza del contratto.  
 
ART. 5 – DURATA  DELL’AFFIDAMENTO   
  
La gestione della struttura è affidata per un periodo di 20 (venti) anni a partire dalla data di consegna della 
stessa che avverrà con apposito verbale.  
 
Al Concessionario è fatto divieto di cedere, anche solo in parte, le attività di gestione,  mentre sono consentiti 
gli appalti per lavori, servizi e forniture strumentali alla gestione medesima.  
 
L’eventuale elusione, anche di fatto, del divieto di cui al precedente capoverso costituisce causa di 
immediata risoluzione della concessione, secondo quanto previsto dal successivo art.31.  
 
ART. 6 – FINALITÀ  DELLA  GESTIONE  
  
Le attività, da eseguirsi nell’ambito della gestione, sono definite, in via generale, come di seguito specificato:  
1) attività finalizzate alla valorizzazione funzionale e sociale dell’impianto sportivo e delle sue peculiarità 
quali:  
- organizzazione e gestione di eventi e manifestazioni sportive nell’ambito di un quadro di iniziative di  
programmazione comunale finalizzato alla promozione turistica;  
- organizzazione, sviluppo e gestione delle attività statutariamente previste finalizzate alla valorizzazione 
dell’impianto sportivo e delle sue attività nell’ambito del sistema  sportivo comunale,  con  aumento  dell’uso  
pubblico  dell’impianto  secondo  le finalità previste dal vigente regolamento degli impianti sportivi;   
2) attività preordinate alla gestione ed allo sviluppo operativo- strutturale, nonché attività complementari, 
finalizzate alla gestione ottimale dell’impianto sportivo, al suo miglioramento funzionale-operativo ed alla 
migliore fruibilità della struttura, quali:  
- gestione e conservazione manutentiva dei beni mobili ed immobili afferenti l’impianto sportivo, compresi 
gli, in interventi di cura generale e di pulizia relazione alle principali finalizzazioni d’uso dello stesso;  
- sviluppo delle attività inerenti l’organizzazione per l’utilizzo dell’impianto sportivo da parte di 
associazioni, enti e gruppi;  
- gestione dei servizi di assistenza all’utenza ed al pubblico in relazione alla fruibilità dell’impianto sportivo 
e delle attività in esso realizzate;  
- gestione dell’attività per la custodia e sorveglianza dei beni mobili e immobili afferenti al centro sportivo, 
nonché delle attività relative alla regolazione degli accessi allo stesso;  
- gestione delle attività amministrative e contabili inerenti il funzionamento e le attività dell’impianto 
sportivo;  
3) eventuale ampliamento della dotazione strutturale ed impiantistica dell’impianto sportivo volta 
all’incremento della fruibilità da parte dell’utenza e/o al miglioramento delle attività descritte;  
4) eventuali utilizzi diversificati della struttura che siano compatibili e non interferenti con la essenziale 
destinazione sportiva dell’impianto. 
 
ART. 8 – TARIFFE,  ESERCIZIO  DELLA  PUBBLICITA’,  EVENTI  OCCASIONALI 
 
Il Concessionario potrà applicare le tariffe massime riportate in appendice al presente capitolato speciale, 
tariffe che potranno essere modificate dal Comune, con atto formale, nel corso della durata del contratto.  
 
Il Concessionario potrà personalizzare il proprio tariffario entro i suddetti limiti massimi predeterminati dal 
Comune.  
 
Per l’utilizzo degli spazi per manifestazioni od eventi occasionali, inerenti non strettamente all’uso per il 
quale l’impianto è stato concesso, il Concessionario potrà determinare tariffe e prezzi di accesso,  
astenendosi però da qualsiasi genere di discriminazione. 
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Se le suddette manifestazioni o eventi occasionali comportassero la presenza di pubblico il concessionario 
dovrà acquisire l’eventuale parere della competente Commissione di Vigilanza per i Locali di Pubblico 
Spettacolo e adempiere agli obblighi conseguenti. Ogni spesa connessa a tali adempimenti formali o di 
adeguamento che fossero richiesti per rendere l’impianto sportivo compatibile, saranno a carico del 
Concessionario che ne assume ogni responsabilità. 
 
Il Concessionario è tenuto ad esporre in luogo visibile al pubblico le tariffe d'uso determinate dal Comune e 
quelle di propria competenza.  
 
Come stabilito nel tariffario Comunale, dovranno avere accesso gratuito all’impianto sportivo i diversamente 
abili, gli anziani al di sopra del 75° anno di età, gli studenti e le scuole di ogni ordine e grado, in orario 
antimeridiano, salvo diverso accordo tra il Comune e l’istituzione scolastica di competenza di altro Ente nel 
qual caso l’uso sarà disciplinato con apposita convenzione che regolerà l’utilizzo e le modalità di rimborso 
delle spese di gestione. 
 
Le tariffe per l’utilizzo dell’impianto sportivo saranno introitate dal Concessionario. 
 
L’esercizio della pubblicità, a mezzo di supporti fissi o mobili purché compatibili con gli elementi strutturali, 
tecnologici, impiantistici e d’arredo e con i sistemi di sicurezza generale presenti nell’impianto sportivo, sarà 
consentito esclusivamente nel perimetro di pertinenza dell’impianto sportivo medesimo. 
Il messaggio fonico pubblicitario sarà consentito solo all’interno dei locali dell’impianto sportivo e non 
dovrà costituire disturbo alle attività adiacenti. 
 
ART. 8 – USO  DELL’IMPIANTO SPORTIVO  
  

  Al Concessionario sarà riconosciuto il diritto d’uso dei beni immobili e mobili costituenti ed afferenti 
l’impianto sportivo, beni che saranno identificati e quantificati nel verbale di cui al successivo art.10. 
 
L’uso dei beni mobili e immobili comprende gli interventi di cui all’art.4, nonché, specificatamente per i 
beni mobili, la loro sostituzione.  
 
L’impianto è affidato per le finalità ludico-sportive, sociali, di propaganda e diffusione delle attività sportive 
per le quali è stato realizzato.  
 
Il Concessionario dovrà utilizzare o far utilizzare l’impianto sportivo in modo corretto e nel rispetto del 
presente capitolato speciale, oltre ad osservare tutte le norme e le disposizioni di legge in materia, applicabili 
e compatibili con la natura della struttura. 
 

ART. 9  INTERVENTI  DI  MIGLIORIA 

In aggiunta a quanto previsto all’art.4, il Concessionario, nell’arco di durata della gestione, potrà proporre al 
Comune l'esecuzione di interventi destinati a migliorare o ampliare la fruibilità dell’impianto concesso.  

Il Comune, dichiarato l’interesse pubblico della proposta, richiederà al Concessionario la documentazione 
integrativa al fine di valutare la sostenibilità dell’intervento e definire le eventuali nuove obbligazioni da 
aggiungere al contratto.  

Il Comune autorizzerà l’esecuzione dell’intervento di miglioria con atto formale.  

La miglioria diventerà di proprietà del Comune, senza diritto ad alcun rimborso spese da parte del 
Concessionario, al termine della gestione.  
Ferma restando l’impossibilità di apportare modifiche sostanziali alla gestione per quanto riguarda le finalità 
sportive e l’uso dell’impianto sportivo concesso, al solo fine di mantenere la sostenibilità economico-
finanziaria della gestione medesima, il Concessionario potrà proporre modifiche entro i limiti di legge. 
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Potrà, altresì, proporre modifiche all’utilizzo dell’impianto sportivo relativamente allo svolgimento di attività 
accessorie, manifestazioni ed eventi occasionali od altro purché compatibili con la destinazione del bene 
concesso. 
 
Durante la gestione il Concessionario potrà proporre al Comune l'esecuzione di interventi destinati a 
migliorare od ampliare la fruibilità della struttura sportiva oltre alla creazione di spazi di socializzazione per 
la cittadinanza, ampliamenti o modifiche della struttura od ulteriori servizi o strutture compatibili.  
 
Tali variazioni non potranno apportare modifiche che alterino la natura generale della concessione.  
 
In ogni caso la loro realizzazione non darà diritto alla proroga della durata della concessione; 

La proposta, da inoltrare al Comune, dovrà essere accompagnata, oltre che dagli allegati tecnico/economici e 
dal piano economico-finanziario, da una breve relazione, a firma del legale rappresentante, che illustri gli 
scopi dell'intervento. Valutata la valenza della miglioria proposta, la sostenibilità tecnica ed economica 
dell’intervento e definite, con atto aggiuntivo, le rispettive obbligazioni, il Comune rilascerà il nulla osta 
preventivo all'intervento.  
 
Il Concessionario potrà altresì proporre modifiche all’utilizzo della struttura sportiva relativamente allo 
svolgimento di attività accessorie, manifestazioni ed eventi occasionali od altro purché limitati nel tempo o 
compatibili con la destinazione del bene concesso. 
 
Le opere o lavori di miglioria, a fine gestione, diverranno di proprietà del Comune senza diritto ad alcun 
rimborso spese.  
 
Ferma restando l’impossibilità di apportare modifiche sostanziali alla concessione, al sol fine di assicurare 
l’equilibrio economico finanziario della gestione, il Concessionario potrà proporre variazioni complementari. 
 
La modifica di una concessione durante il periodo della sua efficacia è considerata sostanziale, quando altera 
considerevolmente gli elementi essenziali del contratto originariamente pattuito ed le ipotesi di cui al comma 
7 dell’art.175 del D.lgs 50/16. 
 
Sono fatti salvi gli altri casi previsti all’art.175 del D.lgs 50/16. 
 
ART. 10 –ASSEGNAZIONE  DELL’IMPIANTO  SPORTIVO 
  
Il Comune consegnerà al Concessionario l’impianto sportivo ed i beni ad esso afferenti con specifico  
verbale nel quale saranno annotati lo stato delle strutture e degli impianti tecnologici nonché la consistenza 
dei beni mobili e delle attrezzature in dotazione.  
 
Il verbale, da redigersi in contraddittorio con il Concessionario, farà fede in relazione allo stato iniziale 
dell’impianto sportivo e dei beni ad esso afferenti, ai fini dei profili conservativi e migliorativi conseguenti 
all’attività gestionale e agli interventi eseguiti.  
 
ART. 11 – PERSONALE  IMPEGNATO  NELLA  GESTIONE  DE LL’IMPIANTO  SPORTIVO 
  
Il Concessionario provvederà alla gestione dell’impianto sportivo con proprie risorse umane qualificate, 
siano esse funzionalmente dipendenti o provenienti da forme contrattuali previste dalla normativa vigente.  
 
I rapporti di qualsiasi natura del personale addetto alle attività gestite dal Concessionario faranno capo 
esclusivamente allo stesso e pertanto nessun rapporto di lavoro autonomo o subordinato, né a tempo  
determinato né a tempo indeterminato, potrà essere instaurato tra il Comune ed il personale impiegato dal   
Concessionario.  
 
Il Comune è sollevato da ogni responsabilità per rapporti di lavoro e/o prestazioni d’opera che saranno poste 
in essere per qualsiasi motivo tra il Concessionario ed i terzi.  
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In relazione alle attività gestionali dell’impianto sportivo, il Concessionario individuerà un responsabile il 
cui nominativo dovrà essere comunicato al Comune entro 30 giorni dal verbale di consegna dell’impianto. 
 
ART. 12 - TUTELA  DELLA  SALUTE  E  DELLA SICUREZZA   
  
Il Comune considera la sicurezza del lavoro un valore irrinunciabile e prioritario.  
 
Tutti gli obblighi derivanti dalle normative in materia di salute e sicurezza sul lavoro saranno a carico del 
Concessionario che dovrà  impegnarsi ad  eseguire i servizi connessi con la gestione sempre in condizione di 
massima sicurezza.  
 
In particolare, il Concessionario, dovrà porre in essere, nei confronti dei propri dipendenti e di tutti i soggetti 
interessati, comportamenti ed azioni dovuti in forza delle normative disposte a tutela della sicurezza ed 
igiene dei luoghi di lavoro e dirette alla prevenzione degli infortuni e delle malattie professionali nonché 
imporre al proprio personale ed a tutti i soggetti interessati il rispetto della normativa di sicurezza.  
 
Il Concessionario, pertanto, terrà conto degli obblighi connessi al rispetto delle disposizioni in materia di 
tutela della salute e della sicurezza, introdotte dal DLgsl  n.81/2008 e ss.mm.ii.  
 
Inoltre, nel rispetto del principio di cooperazione e coordinamento per l’attuazione delle misure di  
prevenzione  e  protezione  dai  rischi  dovuti alle interferenze e non, sarà cura del Concessionario, analizzare 
la presenza di rischi e procedere di conseguenza alla redazione dei documenti di valutazione e/o piani 
stabiliti dalla normativa vigente. 
 
La norma di riferimento per la sicurezza di complessi e impianti nei quali si svolgono manifestazioni e/o 
attività sportive è il Decreto del Ministero degli Interni 18/03/1996, modificato ed integrato dal DM 
06/06/2005 “Testo coordinato delle norme di sicurezza per la costruzione e l’esercizio degli impianti 
sportivi” oltre al Decreto Legislativo  n.81/2008 e ss.mm.ii., D.M. 24/04/2013 relativamente anche alla 
dotazione ed uso di defibrillatori oltre che al  DM 388/2003. 
 
La struttura sportiva deve essere considerata come struttura polifunzionale, dal punto di vista dell’operatività 
e della conseguenza giuridica. L’impianto, è un luogo destinato all’attività sportiva, ricreativa, 
terapeutica/riabilitativa , ma è anche, qualora destinato occasionalmente ad eventi/manifestazioni/attività di 
intrattenimento, un luogo di pubblico spettacolo e come tale soggetto a specifiche autorizzazioni da ottenersi 
a cura e spese del concessionario. 
 
ART. 13 - RESPONSABILE  DEL  CONTRATTO E DIRETTORE DELL’ESECUZIONE DEL 
CONTRATTO  
 
Il Concessionario s’impegna a designare, sotto la propria responsabilità, la persona “Responsabile del 
contratto” espressamente a ciò delegata, il cui nominativo sarà notificato al Comune all'atto della firma del 
contratto e, in caso di sua sostituzione, di darne preventiva comunicazione.  
 
Tra  i  compiti  affidatigli,  a  titolo  esemplificativo  e  non  limitativo,  rientrano  tra  l'altro  i seguenti:  
a) organizzare,  programmare  e  dirigere  il  servizio  conformemente  ai  contenuti  del  presente Capitolato;  
b)  curare  l'osservanza,  sotto  la  sua  responsabilità,  di  tutte  le  disposizioni  di  legge  vigenti  in materia 
di lavoro, di sicurezza sul lavoro e prevenzione degli infortuni, emanando disposizioni per l'esecuzione del 
servizio e per la loro attuazione in condizioni sicure, vigilando altresì che le disposizioni vengano eseguite.  
Per le suddette funzioni deve, in caso di assenza, provvedere a nominare  un  sostituto.  A  tal  fine,  
nell'ambito  del  piano  di  sicurezza  ed  igiene  del  lavoro predisposto  dall'affidatario  in  ottemperanza  al  
D. Lgs. n.81/2008  e  successive  modifiche  ed integrazioni,  ne  attua  le  prescrizioni  relative  al  servizio  
in  oggetto  e  sorveglia  che  vengano scrupolosamente rispettate. In caso di accertate difformità del piano, 
tali da costituire fonti di pericolo,  è  tenuto  a  disporre  la  sospensione  parziale  o  totale  delle  attività  ed  
a  proporre  gli adeguamenti necessari al piano stesso;  
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c)  provvedere  a  tutte  le  incombenze,  in  generale,  relative  alla  sorveglianza  ed  esecuzione  del 
servizio,  alla  disciplina  del  personale  (in  particolare  nei  confronti  degli  utenti  durante  l'esecuzione  
delle verifiche) ed al buon funzionamento delle attrezzature di qualsiasi genere.  
 
Il Comune nominerà, a norma del D.lgs 50/16, un “Direttore dell’esecuzione del contratto” che provvederà, 
per tutta la durata della concessione, al coordinamento, alla direzione e al controllo tecnico-contabile 
assicurandone la regolare esecuzione.  
 
ART. 14 - OSSERVANZA  DELLE  DISPOSIZIONI  DI  LEGG E  E  DEI  REGOLAMENTI  
  
Il  Concessionario  dovrà  garantire  il  corretto  svolgimento  del  servizio  e  assumere  tutti  i necessari 
accorgimenti per espletare lo stesso nel pieno rispetto delle norme in materia e delle indicazioni riportate nel 
presente Capitolato.  
 
Il Concessionario  si  obbliga  a  comunicare  qualsiasi  modifica  che  possa  intervenire  nel sistema 
organizzativo di gestione del servizio.  
 
Il Concessionario, prima  dell’inizio  del  servizio, si impegna a trasmettere al Comune, la documentazione  
di  avvenuta  denuncia  agli  Enti  Previdenziali,  ove  necessario,  Assicurativi ed Antinfortunistici.  
 
Il Concessionario dovrà eseguire i lavori, i servizi e le prestazioni contrattualmente affidati nella  piena  e  
totale osservanza  dei  regolamenti,  delle  normative  e  delle  leggi  nazionali  e regionali vigenti, con 
particolare riguardo:  
- all’individuazione dell’esecutore delle opere, nel caso in  cui  il Concessionario  non possegga la necessaria 
qualificazione per realizzare in proprio i lavori, ciò nel rispetto dei  requisiti  di  ordine  generale,  di  
idoneità  professionale  e qualificazione  ad  eseguire lavori pubblici previsti dal D.Lgs.n.50/16 ;  
- alle norme riguardanti la sicurezza dei luoghi di lavoro, l’antinfortunistica, la salute dei lavoratori, 
prevenzione incendi. 
- abbattimento barriere architettoniche  
- denuncie, verifiche, autorizzazioni od adempimenti inerenti la costruzione e gestione della struttura sportiva 
 
Il Concessionario  è  obbligato  ad  applicare  integralmente,  a  favore  dei  propri  dipendenti, tutte  le  
norme  contenute  nel  contratto  nazionale  di  lavoro  e  negli  accordi  integrativi, territoriali  ed  aziendali  
e  per  il  settore  di  attività  e  per  la  località  dove  sono  eseguite  le prestazioni.  
 
Il Concessionario  è  altresì  obbligato  a  rispettare  tutte  le  norme  in  materia  retributiva, contributiva,  
previdenziale,  assistenziale,  assicurativa,  sanitaria,  di  solidarietà  paritetica, previste per i dipendenti dalla 
legislazione vigente.  
 
E’ fatta salva la disciplina del subappalto così come riportata nell’art.174 del D. Lgs n.50/16.  
 
Tutte  le  spese  contrattuali  inerenti  e  conseguenti  al  presente  servizio  sono  a  carico  del 
Concessionario. 
  
Per  ogni  inadempimento  rispetto  agli  obblighi  di  cui  al  presente  articolo,  accertato  dagli Enti 
competenti che ne richiedano il pagamento, il Comune effettua trattenute su qualsiasi credito maturato per 
l'esecuzione delle prestazioni e procede, in caso di crediti insufficienti allo scopo, all'escussione della 
garanzia fidejussoria.  
 
Di tutti gli operatori, a qualsiasi lavoro adibiti, risponde unicamente il Concessionario.  
 
La documentazione di avvenuta denuncia agli Enti previdenziali, assicurativi ed infortunistici  degli operatori 
dipendenti e/o del personale con incarico professionale  può essere richiesta al Concessionario in qualsiasi 
forma ed in qualsiasi momento dal Comune; copie dei versamenti contributivi, previdenziali ed assicurativi 
dalle quali si possa dimostrare l’ottemperanza dello stesso alle obbligazioni previste dalla vigente 
legislazione può essere richieste dal Comune.  
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ART. 15 – OSSERVANZA ADEMPIMENTI LEGGE REGIONE MARC HE 02/04/2012 N.5 E  
RELATIVO  REGOLAMENTO  REGIONALE  07/08/2013  
 
Il Concessionario sarà tenuto al rispetto delle prescrizioni della legge regionale n.5 del 2 aprile 2012 e ss. 
mm.ii. e del relativo Regolamento emanato in data 7 agosto 2013. 
 
ART. 16 – ACCESSO  ALL’IMPIANTO  SPORTIVO  
  
Fatti salvi gli obblighi prescritti nel presente capitolato speciale, l’accesso all’impianto sportivo sarà 
regolamentato con le modalità previste dal progetto di utilizzo presentato dal Concessionario in sede di gara. 
 
In particolare il Concessionario dovrà prevedere l’accessibilità anche ai soggetti con disabilità, siano essi 
fruitori dell’impianto sportivo ovvero semplici spettatori. 
 
ART. 17 – OBBLIGHI  DEL  CONCESSIONARIO   
  
Il Concessionario dovrà garantire il corretto svolgimento della gestione ed assumere tutti gli accorgimenti 
necessari per espletare la stessa nel pieno rispetto delle norme in materia e di quanto indicato nel presente 
capitolato speciale.  
 
Il Concessionario, contestualmente alla stipula del contratto, dovrà depositare copia del proprio Statuto e gli  
ulteriori  aggiornamenti,  dal  quale  devono  risultare  i  nominativi  dei soci  solidamente  responsabili  delle  
obbligazioni  sociali,  compatibilmente  con  la  propria natura giuridica.  
 
Tutti gli obblighi e gli oneri per l’espletamento delle attività inerenti alla gestione dell’impianto sportivo 
dovranno intendersi a completo carico del Concessionario.  
 
Il  complesso  di  obblighi  e  oneri  a  carico  del  Concessionario  esplicitato  nel  presente Capitolato  non  
costituisce  riferimento  limitativo  in  ordine  allo  svolgimento  delle  attività connesse alla  realizzazione  
delle obbligazioni principali.  Pertanto,  ove  si renda  necessario per  il  Concessionario  far  fronte  ad  
obblighi  ed  oneri  non  specificatamente  indicati,  ma necessari  per  l’espletamento  degli  obblighi  
contrattuali  medesimi,  questi  sono  a  carico dello stesso.  
 
Il Concessionario assumerà incondizionatamente nei confronti del Comune le obbligazioni espressamente  
previste  dal  vigente  “Regolamento  per  la  gestione  degli  impianti  sportivi comunali”, le cui disposizioni 
si richiamano integralmente e che il concessionario dichiara di ben conoscere. .  
 
Il  Concessionario sarà obbligato, inoltre, al rispetto degli impegni assunti in sede di presentazione 
dell’offerta e precisamente:  
- ad  eseguire  quanto  indicato  nel  piano  pluriennale  delle  manutenzioni;  
- a presentare ogni anno una relazione consuntiva del piano manutentivo e del nuovo piano delle 
manutenzioni e copia del registro degli interventi; 
- ad accettare che eventuali modifiche al piano delle manutenzioni dovranno essere preventivamente 
approvate dal Comune;  
- al rispetto del progetto di utilizzo presentato in sede di gara;  
- a presentare entro 3 (tre) mesi dalla chiusura dell’esercizio il bilancio consuntivo; 
- ad  eseguire  quanto  proposto  in  sede  di  gara  in  particolare  con  riferimento  agli  interventi finalizzati  
all’adeguamento dell’impianto  sportivo.  
 
Saranno inoltre a carico del Concessionario le spese per l’attivazione e la fornitura delle utenze nonché 
eventuali tributi, tasse e/o tariffe applicate dal Comune.  
 
L’impianto sportivo verrà affidato in concessione nello stato di fatto e di diritto in cui si trova. 
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ART. 18 – RAPPORTI ECONOMICI  
 
Il concessionario ha l’obbligo di versare al Comune il canone annuale offerto in sede di gara (oltre IVA).  
Detto canone dovrà essere corrisposto annualmente, entro 30 giorni dalla scadenza, in unica rata. 
Il primo versamento avverrà contestualmente alla stipula del contratto.  

L’importo unitario a base d’asta che sarà soggetto a rialzo è il seguente: 

canone di concessione annuo a favore del Comune di Ascoli Piceno: € 500,00 (cinquecento/00) Iva 
esclusa; 

Saranno esclusi dalla gara i concorrenti che offrano: 

Canone inferiore all’importo a base d’asta. 

Il canone, a base di gara è al netto di Iva e/o di altre imposte e contributi di legge, nonché degli oneri per la 
sicurezza dovuti a rischi da interferenze che sono pari a zero 

Nell’ambito dell’offerta economica, il concorrente deve indicare il canone di concessione annuo in euro da 
corrispondere al Comune di Ascoli Piceno. 
 

Il Comune riconoscerà al Concessionario il diritto di gestire funzionalmente e/o economicamente l’impianto 
sportivo. In particolare il Concessionario potrà introitare: 
 
- i proventi derivanti dalle tariffe d’uso; 
- i proventi derivanti dalla vendita dei titoli di accesso per manifestazioni od eventi organizzati all’interno del 
complesso sportivo;  
- le risorse derivanti da quote associative, sponsorizzazioni autonomamente acquisite, contributi e liberalità. 
-  i proventi derivanti dall’installazione di distributori automatici di alimenti e bevande secondo la normativa 
vigente in materia. 
  
La responsabilità derivante dalle obbligazioni eventualmente contratte durante il periodo di gestione per la   
realizzazione degli interventi e delle attività dell’impianto sportivo faranno capo esclusivamente al 
Concessionario.  
 
A nessun titolo il Comune potrà essere ritenuto responsabile diretto o in solido per le predette obbligazioni.  
  
ART. 19 – UTILIZZO  DELL’IMPIANTO  SPORTIVO  DA  PA RTE  DEL  COMUNE  
 
Il Comune,  per manifestazioni di interesse pubblico, si riserva la facoltà di utilizzare l’impianto sportivo per  
un numero di giornate non superiore a 20 per ciascun anno.  
 
In tal caso, il Comune, che potrà disporre di tutto o di parte dell’impianto sportivo, dovrà farne preventiva 
richiesta al Concessionario almeno 15 giorni prima della data di utilizzo in modo che lo stesso possa 
provvedere ad adeguare il programma di gestione modificando l’assegnazione degli spazi e degli orari 
concessi.  
 
Durante tale utilizzo da parte del Comune, gli oneri, comprese le spese per guardiania, utenze e pulizia, 
saranno a carico del Concessionario.  
 
ART. 20 – FACOLTÀ  DI  INTERVENTO  DEL  COMUNE  
  
E’ facoltà del Comune apportare all'impianto sportivo modifiche, ampliamenti e migliorie che riterrà  
necessarie  per  motivi  di sicurezza e di pubblico interesse.  
Qualora per motivi imprevedibili e/o per cause di forza maggiore l’impianto sportivo dovesse essere 
dichiarato parzialmente o totalmente inagibile e inutilizzabile, nessuna indennità o compenso, per nessun 
titolo o motivo, potrà essere richiesto dal Concessionario al Comune salvo il diritto al recupero della spesa 
d’investimento non ancora ammortizzata. 
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ART. 21 – RISERVA  DI  UTILIZZO  DELL’IMPIANTO  SPO RTIVO 
  
Nell’ambito di gestione dell’impianto sportivo, il Concessionario dovrà riservare spazi e fasce orarie a favore 
delle scuole, dei giovani, dei disabili e degli anziani secondo le modalità definite nel progetto di utilizzo e 
per le specifiche attività svolte.  
 
ART. 22 – RESPONSABILITÀ  DEL  CONCESSIONARIO  
  
Il Concessionario sarà responsabile della sicurezza degli operatori impegnati nelle attività di gestione  
dell’impianto sportivo e dei fruitori dello stesso nonché delle attrezzature, fisse o mobili, e dei materiali che i 
medesimi,  nonché all’uso dei luoghi e delle strutture nei quali essi operano. 
 
Il Concessionario sarà responsabile della regolamentazione e del controllo degli accessi all’impianto sportivo 
nonché della custodia e della sorveglianza dei beni mobili e immobili appartenenti al medesimo.  
 
Il  Comune  sarà  del  tutto  estraneo  all’uso  così  come  allo  svolgimento  delle  attività  che  sono oggetto 
del presente Capitolato, uso ed attività che riguarderanno esclusivamente il Concessionario, che le esplicherà  
a  suo  rischio,  spesa  e  con  piena  malleva  del  Comune  da  ogni  qualsivoglia responsabilità al riguardo.  
 
ART. 23 – GARANZIE  ASSICURATIVE 
  
Il Concessionario assumerà ogni responsabilità per casi di infortunio o di danni arrecati a persone, cose od 
animali in dipendenza di fatti, mancanze, trascuratezze di qualsiasi tipo attinenti all’esecuzione degli 
adempimenti assunti.  
Il Comune non potrà essere chiamato in causa per eventuali diritti di terzi in ordine all’esecuzione della 
gestione in generale, in particolare per eventuali incidenti a persone o cose involontariamente procurati, per 
imperizia e/o negligenza,  dal personale alle dipendenze del Concessionario.  
L'esecutore dei lavori è obbligato a costituire e consegnare all’Amministrazione almeno dieci giorni prima 
della consegna dei lavori anche una polizza di assicurazione che copra i danni subiti dall’Amministrazione a 
causa del danneggiamento o della distruzione totale o parziale di impianti ed opere, anche preesistenti, 
verificatisi nel corso dell'esecuzione dei lavori.  
La polizza deve assicurare l’Amministrazione contro la responsabilità civile per danni causati a terzi nel 
corso dell'esecuzione dei lavori il cui massimale è pari a € 500.000,00. La copertura assicurativa decorre 
dalla data di consegna dei lavori e cessa alla data di emissione del certificato di collaudo o comunque decorsi 
dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato. 
Il Concessionario dovrà essere in possesso di polizze assicurative dalla quali risultino, in maniera chiara e 
inequivocabile, l’oggetto assicurato, la durata del periodo di assicurazione, pari o superiore a quello 
contrattuale, la quietanza dell’avvenuto pagamento dei premi, i rischi coperti:  
- responsabilità civile verso terzi (RCT), incluso il Comune, a  copertura  dei danni cagionati a terzi nel corso 
dell’attività, con copertura (massimale unico) che non potrà essere inferiore a €. 3.000.000,00 per ogni 
sinistro, €. 2.000.000,00 per persona deceduta o che abbia subito lesioni personali ed €. 1.000.000,00 per 
danneggiamenti o cose anche se appartenenti a più persone; 
- responsabilità civile operatori (RCO), con copertura che non potrà essere inferiore a €.2.000.000,00 per 
sinistro e €. 2.000.000,00 per persona,   
- contro gli infortuni che potrebbero colpire i fruitori dell’impianto sportivo e gli operatori e dai quali 
consegua decesso o invalidità temporanea o permanente;  
- per  responsabilità  civile  verso  terzi,  incluso il Comune,  a  copertura  dei danni cagionati a terzi nel 
corso dell’attività.  
- per l’assicurazione dei beni mobili ed immobili gestiti contro danneggiamenti, furti, incendi e da qualsiasi 
altro evento compresi gli eventi e le cause di cui agli articoli 1900 e 1906 del codice civile. 
 
Copia delle polizze assicurative dovrà essere trasmessa al Comune almeno dieci giorni prima della stipula 
del contratto per le verifiche preventive di adeguatezza. La mancata presentazione delle polizze comporterà 
la revoca dell’affidamento.  
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ART. 24 - PRESA  D’ATTO  DELLE  CIRCOSTANZE  E  DEL LA  NATURA  DELLA  GESTIONE  
  
Il Concessionario dovrà dichiarare che l’offerta presentata è remunerativa di tutti gli oneri diretti ed indiretti 
che lo stesso sosterrà per svolgere la gestione.  
 
Tale assunzione di responsabilità sarà conseguente all’aver preso atto dello stato dei luoghi, della natura del 
servizio, delle problematiche e delle circostanze specifiche connesse all’espletamento dello stesso nella sua 
complessa articolazione.  
 
Con l’offerta formulata il Concessionario assumerà, inoltre interamente su di sé, esentandone il Comune,  
tutte le responsabilità di analisi economica nonché quelle organizzative, progettuali e civili connesse 
all’espletamento del servizio conferito.  
 
Il Concessionario, durante l’espletamento della gestione, non potrà quindi eccepire la mancata conoscenza  
di condizioni o la sopravvenienza di elementi non valutati o non considerati, tranne che tali nuovi elementi si 
configurino come cause di forza maggiore contemplate dal Codice Civile.  
 
Il Concessionario non potrà neanche eccepire eventuali errori, imprecisioni o incompletezze riguardo il 
progetto redatto dal Comune.  
Per tutte le ragioni espresse, il Concessionario sarà tenuto a svolgere tutte le indagini, del tipo e  con  le 
modalità  che  riterrà  più  opportune, allo scopo di formulare l’offerta tecnica-economica con piena ed 
esclusiva responsabilità.  
 
ART. 25 – CONTROLLO  E  VERIFICHE  DELLA  GESTIONE  
  
Il Comune svolgerà controlli e verifiche tramite report che il concessionario dovrà presentare almeno 
annualmente, nonché in qualunque momento a richiesta dell’Ente circa la gestione, evidenziando le eventuali 
criticità e le eventuali soluzioni apportate.  
 
ART. 26 - SANZIONI  
  
In caso di mancato rispetto degli obblighi derivanti o esplicitamente indicati nel presente capitolato speciale 
saranno applicate le seguenti sanzioni: 
Per ogni accertata constatazione da parte del Comune per la  
- mancata custodia e sorveglianza dell’impianto sportivo: €. 100,00 ogni qualvolta si verifichi l’evento;  
- chiusura ingiustificata dell’impianto sportivo: €. 500,00 al giorno per ogni giorno di chiusura.  
 
In tutti i casi in cui è prevista una penalità, il Comune, dopo aver assegnato al Concessionario un termine per 
provvedere, non inferiore a 15 giorni, avrà diritto ad incamerare le relative somme direttamente dalla 
cauzione definitiva.  
 
Il Concessionario sarà tenuto a reintegrare la cauzione entro 30 giorni, pena la revoca della concessione.  
 
L’applicazione  della  penale  non  impedisce la richiesta di risarcimento dell’ulteriore danno e l’applicazione  
delle  norme  sulla  risoluzione  contrattuale  in  caso  di  reiterazione  delle  medesime violazioni ovvero 
qualora il servizio divenisse insoddisfacente.  
 
Art.27 - CESSAZIONE, REVOCA D'UFFICIO, RISOLUZIONE PER INADEMPIMENTO E 

 SUBENTRO 
  
Le fattispecie sono disciplinate dall’art.176 del D.Lgs.n.50/16 a cui si rimanda per le rispettive obbligazioni. 
Il  Concessionario  dichiara  e  riconosce  che,  in  ogni caso,  dovrà  provvedere  alla  riconsegna  al Comune 
della struttura sportiva in buono stato di manutenzione e di efficienza.  
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ART. 28 - RISOLUZIONE  DEL  CONTRATTO  PER  INADEMP IMENTO  
  
Il Concessionario, con il fatto stesso di sottoscrivere il contratto, espressamente dichiara che tutte le clausole 
e condizioni previste nel presente capitolato speciale hanno carattere di necessità.  
 
In particolare, dopo la stipulazione del contratto, il Concessionario non potrà più sollevare eccezioni aventi 
ad oggetto lo stato dei luoghi. 
Il Concessionario, pertanto, nulla potrà eccepire per eventuali difficoltà che dovessero insorgere durante la 
gestione.  
 
Fatte salve le sanzioni previste nel precedente art.26 in merito al mancato rispetto degli obblighi derivanti o 
esplicitamente indicati nel presente capitolato speciale, in caso di inadempienze rispetto alle clausole 
contrattuali, o a fronte di situazioni critiche che dovessero nascere a seguito delle inadempienze commesse 
dal Concessionario, il contratto sarà risolto secondo le modalità di legge con  addebito dei relativi danni, sia 
diretti sia indiretti, al Concessionario medesimo. Alla risoluzione seguirà la decadenza dalla concessione. 
 
Il Comune potrà procedere d’ufficio per sanare i disservizi riscontrati imputando al Concessionario ogni 
onere economico sostenuto onde evitare l’interruzione dell’attività.  
 
Costituiscono motivo di risoluzione di diritto del contratto, ai sensi dell’art.1456 del Codice Civile (clausola 
risolutiva espressa), anche le  seguenti fattispecie:  
- sopravvenuta causa di esclusione di cui all’art. 38 c. 1 del D. Lgs. n.163/06 e ss. mm. ii.; 
- grave negligenza o malafede nell’esecuzione delle prestazioni, errore grave nell’esercizio delle attività, 
nonché violazioni alle norme in materia di sicurezza o ad ogni altro obbligo previsto dal contratto di lavoro e 
dalle norme in materia di contributi previdenziali ed assistenziali; 
- falsa dichiarazione o contraffazione di documenti nel corso dell’esecuzione delle prestazioni; 
- la mancata approvazione del progetto esecutivo per colpa del concessionario; 
- ultimazione degli interventi previsti, di cui all’art.4, oltre il termine. 
 
Al fine di recuperare sanzioni, spese e danni, il Comune potrà rivalersi su eventuali crediti del 
Concessionario nonché sulla cauzione definitiva, senza necessità di diffide o di autorizzazione dello stesso.  
 
In tutti i casi di risoluzione anticipata del contratto il Comune effettuerà, tramite propri tecnici, una stima dei  
beni e dei servizi forniti e da fornire valutandone l’entità e il danno subito anche in riferimento ai beni 
conferiti di cui si farà riferimento nel verbale previsto all’art.11.  
 
ART. 29 - COMPETENZA  SULLE  CONTROVERSIE  
  
Tutte le controversie che dovessero sorgere tra   le   Parti  in ordine all’interpretazione, esecuzione, 
svolgimento del contratto e del presente capitolato saranno devolute alla competente Autorità Giudiziaria - 
Foro esclusivo di Ascoli Piceno.  
 
ART. 30 - TRATTAMENTO  DATI  PERSONALI  
  
I    dati    personali    presenti    nella    documentazione    prodotta    dai    concorrenti  partecipanti  alla  gara  
sono  prescritti  dalle  disposizioni  vigenti  ai  fini  del  procedimento  per  i  quali  sono  richiesti  e  
verranno  utilizzati esclusivamente per tale scopo, nel rispetto delle vigenti normative in materia di 
trattamento dei dati personali.    
 
ART. 31 - PROPRIETÀ  DEI  DATI  RELATIVI  AI  CONTR OLLI  E  RISERVATEZZA  
  
Il Concessionario dovrà mantenere la più assoluta riservatezza per quanto concerne tutti i documenti e le 
informazioni di cui verrà in possesso riguardanti il presente affidamento.  
 
Il Concessionario dovrà, altresì, mantenere riservata e non dovrà divulgare a terzi, ovvero impiegare in modo  
diverso da quello occorrente per realizzare l’oggetto del contratto, qualsiasi informazione e documento.  
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Il Concessionario potrà citare, nelle proprie referenze, il lavoro svolto per il Comune purché tale citazione 
non violi l’obbligo di riservatezza sui documenti della concessione.  
 
ART. 32- RINVIO  AD  ALTRE  NORME  
  
Al contratto sono applicabili le disposizioni di legge in materia, anche per quanto concerne la procedura 
d'esecuzione delle ordinanze amministrative.  
 
Per quanto non esplicitamente previsto nel  presente  capitolato  speciale  si  fa  rinvio  alle leggi  in  materia  
e alle disposizioni del Codice Civile. 
 
 
 
 
 
Appendice: Tariffe 
 
Allegato A: Piano Economico Finanziario di massima 
 
 
 
 
 
 
 
                                f.to Il Dirigente 
         Avv. Alessandra Cantalamessa  
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Tariffe 
 
ORARIO ANTIMERIDIANO CON INGRESSO GRATUITO 

diversamente abili, gli anziani al di sopra del 75° anno di età e gli istituti scolastici di ogni ordine e 
grado.  
 

TARIFFE SOCIETÀ SPORTIVE ED ENTI DI PROMOZIONE SPORTIVA 

 

• Fino ad un massimo di € 20,00 ora per gli allenamenti delle squadre maggiori; 

• Fino ad un massimo di € 2,50 ora per gli allenamenti dei settori giovanili; 

 

PER ALTRE ATTIVITÀ 

• Fino ad un massimo di € 41,32 ora per attività sportiva per Società Sportive ed Enti di 

Promozione Sportiva  non iscritte all’ALBO; 

• Abbonamento mensile per persona fino ad un massimo di €. 50,00    

 

 

 
TUTTE LE TARIFFE SOPRA RIPORTATE SI INTENDONO ESCLUSE DI  IVA. 

 
 
Le tariffe sopra riportate si riferiscono ad una palestra standard utilizzata per un quantitativo di 
utenza presunto e basato sull’esperienza di altre realtà comunali. 
Chi presenterà offerta personalizzerà le tariffe entro i limiti imposti dalla Giunta Comunale in base 
alla attività che si andrà a svolgere nella struttura. 
 


